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Coppe (Età Fenicia) 

Fra i materiali ceramici rinvenuti a Posada nel corso delle indagini archeologiche, sono 

presenti alcune coppe1, sia carenate (tre esemplari) che a profilo curvilineo (un solo fram-

mento).  

Una prima coppa carenata presenta parete flessa, orlo indistinto e fondo piatto (fig. 1); la 

superficie esterna è impreziosita da una fascia di colore marrone chiaro, mentre all’in-

terno, sul fondo, sono presenti tre bande concentriche dello stesso colore. In contesto 

sardo questo esemplare trova confronti a Sulky (l’attuale S. Antioco) e può essere datato 

tra la seconda metà dell’VIII secolo a.C. e il primo quarto del VII secolo a.C. 

 
Fig. 1 - Coppa carenata da Posada (da Sanciu 2010, fig. 8). 

Un secondo esemplare di coppa carenata è rappresentato da un frammento di parete con 

accenno della carena, in red slip2 (fig. 2); esso trova confronti con contesti di Monte Sirai 

ed è databile entro il VII secolo a.C.  

 

                                                           
1 La “coppa” è un recipiente senza anse, utilizzato per bere liquidi. 
2 Finitura della superficie ceramica di colore rosso, ottenuta con una miscela di argilla e acqua. 
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Fig. 2 - Frammento di coppa carenata da Posada (da Sanciu 2010, fig. 9). 

Un ultimo frammento di coppa carenata si caratterizza per la forte flessione della parete 

(fig. 3); esso trova riscontri con esemplari da Sulky, grazie ai quali può essere datato all’ini-

zio del VII secolo a.C. 

 

 

Fig. 3 - Coppa carenata da Posada (da Sanciu 2010, fig. 10). 

Il solo frammento di coppa a profilo curvilineo si caratterizza per la presenza di una banda 

di color arancione sulla parte superiore della superficie esterna (fig. 4); esso è confronta-

bile con esemplari da Sulky e Monte Sirai, datati tra la fine dell’VIII secolo a.C. e la prima 

metà del VII secolo a.C. 
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Fig. 4 - Coppa carenata da Posada (da Sanciu 2010, fig. 11). 
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